Martin Luther King, è nato nel 1929 ad Atlanta, in Georgia ed è stato assassinato nel 1968 a Memphis, nel Tennessee. Nel 1964 ha ricevuto il premio Nobel per la pace per la sua azione non violenta in favore dell’uguaglianza e contro ogni razzismo.
Viene ricordato per il suo crescente impegno politico, che lo portò anche in carcere e lo condusse a essere considerato il principale punto di riferimento nella battaglia per l’emancipazione dei neri d’America
“Io ho un sogno: che un giorno sulle colline rosse della Georgia i figli degli schiavi e i figli degli schiavisti di un tempo possano sedere assieme al tavolo della fratellanza”.


M.K. Gandhi, detto il Mahatma (grande anima), nacque in India nel 1869. Dal 1893 fino al 1914 visse in Sudafrica, dove lottò per i diritti civili degli indiani sperimentando quei metodi non violenti che lo avrebbero reso celebre in tutto il mondo. Nel 1921 lanciò la grande campagna di disobbedienza civile contro le autorità inglesi che, dopo oltre 25 anni, portò l’India all’indipendenza. Morì nel 1948, vittima di un fanatico indù.
“Ci sono cose per cui sono disposto a morire, ma non ce n’è nessuna per cui sarei disposto a uccidere”.



Vittorio Arrigoni (Besana in Brianza, 4 febbraio 1975 – Gaza, 15 aprile 2011), attivista per i diritti umani, da più di dieci anni impegnato come volontario in giro per il mondo. Dall’Est Europa all’Africa fino ad arrivare in Palestina e a Gaza.
Ha raccontato i giorni dell’offensiva israeliana “Piombo fuso” sulla striscia di Gaza non solo da cronista ma anche da protagonista, impegnato sulle ambulanze palestinesi.
Il motto “Restiamo umani”, con cui firmava i pezzi, è apparso sugli striscioni nelle manifestazioni in solidarietà al popolo palestinese di Assisi e Roma.
E’ stato rapito e ucciso e il suo omicidio ha suscitato sdegno in tutto il mondo ed è stato condannato unanimemente dalle Nazioni Unite.

Aldo Moro (Maglie, 23 settembre 1916 – Roma, 9 maggio 1978), politico italiano, cinque volte Presidente del Consiglio dei ministri e presidente del partito della Democrazia Cristiana.
E’ stato uno dei protagonisti della nascita della democrazia italiana nel dopoguerra, uno dei padri della svolta repubblicana e della Costituzione.
Fu rapito il 16 marzo 1978 e ucciso il 9 maggio successivo da appartenenti al gruppo terrorista delle Brigate Rosse.
“Quando si dice la verità non bisogna dolersi di averla detta. La verità è sempre illuminante. Ci aiuta ad essere coraggiosi”.

Peppino Impastato (Cinisi, 5 gennaio 1948 – Cinisi, 9 maggio 1978), è stato un politico, attivista e conduttore radiofonico italiano, famoso per le denunce delle attività della mafia in Sicilia, che gli costarono la vita. Tramite Radio Aut, l'emittente da lui stesso fondata nel 1976, ha denunciato il potere politico mafioso e in particolare gli affari mafiosi del boss Gaetano Badalamenti. Impastato venne ucciso nella notte tra l'8 e il 9 maggio 1978 da uomini di Cosa Nostra.

Marie Curie (Varsavia, 7 novembre 1867 – Passy, 4 luglio 1934), è stata una chimica e fisica, insieme al marito ha studiato i minerali radioattivi scoprendo il radio, un elemento molto utile per l’umanità, dato che poteva essere usato per combattere il cancro. Vinse sia il premio Nobel per la Fisica, sia quello per la Chimica. Morì il 4 luglio 1934 per le conseguenze del lungo ed intenso assorbimento di radiazioni di corpi radioattivi. 
“Nella vita non c’è nulla da temere, solo da capire”


Ernesto “Che” Guevara, (Rosario - Argentina, 14 giugno 1928 – La Higuera - Bolivia, 9 ottobre 1967) è stato un rivoluzionario e guerrigliero argentino, ha partecipato al successo della rivoluzione cubana del 1959. Dopo il 1965 ha lasciato Cuba per attuare la Rivoluzione popolare in altri Paesi, prima nell'ex Congo Belga poi in Bolivia. L'8 ottobre 1967 venne ferito e catturato da un reparto anti-guerriglia dell'esercito boliviano e il giorno successivo venne ucciso.  
“Finchè ci sarà un uomo sulla faccia della terra incatenato, nessun uomo potrà mai sentirsi libero”







